
12 l 'Unità - RONìA-uEGIONE MARTEDÌ 
21 AGOSTO 1984 

Prime conseguenze del «buco» di 500 miliardi 

USL non ha soldi 
allo Spallanzani 
nita l'albumina 

La denuncia del primario professor Visco: «Senza emoderi-
vati pazienti epatici e cirrotici si trovano in pericolo di vita» 

La denuncia, preoccupante, 
viene dal primario virologo 
dell'ospedale Spallanzani, pro
fessor Visco. In tutta la XVI 
USL (che comprende anche il 
San Camillo e il Forlanini) 
manca l'albumina e i fattori di 
coagulazione. Le ditte creditri
ci nei confronti della Unità sa
nitaria non ne forniscono più 
un milligrammo e i sanitari so
no allarmati per le conseguenze 
che potrebbero derivarne. Que
ste sostanze sono fondamentali 
per il trattamento delle epatiti 
fulminanti, per gli avvelena
menti da funghi (costituiscono 
i isalvavitat), ma sono altresì 
positivamente impiegate nel 
trattamento dei cirrotici. In
somma, un ospedale non può 
farne a meno e invece, dopo" 
una penuria che dura da due 
mesi, ora gli emoderivati sono 
finiti e certamente il problema 
dei rifornimenti di questi e altri 
prodotti non riguarda solo la 
USL 16. 

Come largamente prevedibi
le, già da molti mesi si sta infat
ti verificando che i fondi per la 
Banità pubblica siano stati pro

sciugati e che le casse delle 
USL siano rimaste vuote. Non 
Eolo. I fornitori consapevoli che 
allo stanziamento finanziario 
mancano 500 miliardi (lo an
nunciò lo stesso assessore re
gionale Gigli) non fanno più 
credito e negli ospedali comin
ciano a scarseggiare materiali 
fondamentali. Questa situazio
ne era stata preannunciata dai 
comunisti molti mesi fa, sia in 
consiglio regionale, sia in diver
se altre sedi anche dai compa
gni amministratori: se al «bucoi 
non si faceva fronte con una 
pressione determinata e incisi
va sul governo, i cittadini tutti 
avrebbero pagato di persona. I 
soldi sarebbero bastati — si 
disse allora — fino a luglio o 
agosto. E poi? 

Adesso, puntualmente, sta 
avvenendo quanto temuto e 
previsto. Il pentapartito in 
questi ultimi mesi non ha mos
so un dito per modificare la si
tuazione e a settembre con la 
ripresa piena di tutte le attività 
esploderanno i problemi più 
gravi. In un convegno, a giugno, 
il PCI aveva lanciato cinque 

proposte su cui lavorare subito 
per evitare il tracollo della sa
nità e riguardavano: il reperi
mento dei 500 miliardi di disa
vanzo, il finanziamento del pia
no per la ristrutturazione degli 
ospedali, il passaggio di dele
ghe al Comune per la program
mazione. l'elaborazione del pia
no cittadino e dei progetti per i 
servizi di prevenzione. L'unica 
decisione della giunta regionale 
è stata quella sulla ristruttura
zione degli ospedali (150 mi
liardi in tre anni), ma è stata 
una scelta per così dire «obbli
gata» dall'intervento della ma
gistratura. 

Il professor Visco, dello 
Spallanzani, ha dal canto suo 
affermato che se la situazione 
non si sblocca sarà costretto a 
rivolgersi al prefetto e al magi
strato, ai quali farà presente 
l'impossibilità per l'ospedale di 
far fronte alle emergenze che 
comportano l'impiego di emo
derivati. Se ne deve dedurre, 
forse, che ormai il governo della 
sanità è affidato interamente 
nelle mani dei magistrati e che 
le soluzioni vengono trovate so
lo dopo il loro intervento? 

a. mo. 

Tragedia a Trevignano nell'abitazione di due coltivatori diretti 

Gli taglia la gola nel letto 
Ha aspettato che andasse in 

camera da letto e si addormen
tasse. Poi — era quasi la mez
zanotte di domenica scorsa — è 
andata in cucina, ha afferrato 
un grosso coltello ed ha taglia
to, con un colpo netto, la gola al 
marito. Angelo Lilli, agricolto
re cinquantaseienne di Trevi
gnano Romano, è morto poco 
dopo. Lei, Gina Sugoni, 50 an
ni, si è subito rifugiata nell'ap
partamento sottostante, dove 
abitano la figlia Marcella, 
un'infermiera di 28 anni, ed il 
genero. A loro la donna ha con
fessato il terribile delitto ed im
mediatamente è stato dato l'al
larme ai carabinieri della sta
zione di Trevignano. Giunti 
nella casa dei coniugi Lilli, una 
modesta abitazione a due piani, 
situata poco prima di entrare in 
paese, i carabinieri hanno tro
vato Angelo riverso sul letto in 
una pozza di sangue. La moglie 
è stata tratta in arresto e rin
chiusa nel carcere di Rebibbia. 

Ha atteso fino a notte fonda 
che il marito prendesse sonno 

Gina Sugoni, 50 anni, è stata arrestata con l'accusa di omicidio premeditato - La 
vittima, Angelo Lilli, 56 anni, soffriva di crisi depressive e attacchi epilettici 

Non si sa di preciso cosa sia 
successo l'altra notte tra i due. 
Molto probabilmente una lite 
ha preceduto questo orribile 
delitto, sul quale in paese la 
gente, incredula per la sua effe
ratezza, si sta ancora interro
gando. Certo è che si è trattato 
di un gesto premeditato da par
te della donna, almeno a giudi
care da una prima sommaria ri
costruzione dei fatti. Ed tomi-
cidio premeditato» è l'accusa 
della quale Gina Sugoni è chia

mata a rispondere. Angelo Lilli 
e la moglie avevano trascorso la 
domenica insieme alla figlia 
maggiore Marcella ed il marito. 
Era stato un tranquillo giorno 
di festa. Poi, verso sera è inizia
ta a maturare la tragedia. Mol
to probabilmente tra i due è 
scoppiata una lite, come pare di 
frequente avvenisse, Gina si è 
poi ritirata in cucina, dove fino 
a mezzanotte circa ha aspettato 
che il marito andaise a letto e si 
addormentasse per ucciderlo. 

Inseguimento 
sparatoria 
e arresto 

(senza feriti) 
al Tuscolano 

Scene da film poliziesco per le strade del quartiere Tuscolano 
con il classico inseguimento e tanto di sparatoria e arresto. Per 
fortuna senza feriti. 

Una «Mini», che poi al terminale della Questura è risultata 
rubata, non si è fermata all'alt intimato da alcuni agenti e subito la 
volante della polizia si è lanciata all'inseguimento. In via del Man-
drione la «Mini», speronata dall'auto della polizia, è finita contro 
una macchina in sosta e un'altra che sopraggiungeva in senso 
contrario. A questo punto il conducente Mauro Asplanato, 28 
anni, è stato arrestato. 

Nelle sue tasche c'erano tre catenine d'oro che il giovane aveva 
scippato poco prima ad una donna. Proprio per questo motivo il 
giovane non si era fermato al semàforo rosso di via Nocera Umbra 
e poi all'alt dei poliziotti. 

Dal 15 al 31 agosto chiusi 4.543 negozi alimentari. E c'è anche «saracinesca selvaggia» 

ro «coprifuoco» comincia adesso 
Troppi commercianti hanno scelto il turno B delle ferie -1 periodi di vacanza organizzati quasi senza alcuna regola - Il 16 e il 17 
agosto 175 esercizi su 904 non hanno riaperto i battenti - Sanzioni inefficaci - De Bartolo: «L'anno prossimo sarà diverso» 

«Saracinesca selvaggia» sta combinando un bel po' di guai. 
Al disagi per 1 turni di ferie, organizzate generalmente a caso, 
si aggiungono quelli provocati da quel commercianti che le 
ferie se le prendono come e quando vogliono. Fanno l ponti. 
Aprono o chiudono quando fa loro piacere. Se negli anni 
passati era solo un'impressione, quest'anno, per fortuna, ci 
sono i dati a parlare. I vigili urbani hanno cominciato a 
controllare aperture e chiusure. L'ultima cifra: nel giorni 16 
e 17 agosto (venerdì e sabato) su 904 negozi che avrebbero 
dovuto rialzare le saracinesche, 175 hanno preferito tenerle 
ancora abbassate. In percentuale 11 19,3 per cento. Che non è 
poca cosa. «Erano due giorni di ponte — commenta l'assesso
re Mario De Bartolo, sindaco d'estate — e l'incentivo a fare 1 
furbi è stato più forte. La percentuale Insomma è un po' 
condizionata. Già da ieri la situazione è cominciata a tornare 
alla normalità,..». 

Sarà anche così, ma resta il fatto che agosto In città, que
st'anno, è stato un mese da «calvario». Lo sarà di più ancora 
nei prossimi giorni. Un po' perché «saracinesca selvaggia» 
continuerà a fare 1 suol comodi, ma soprattutto perché i turni 
delle ferie per l negozi sono stati preparati (se così si può dire) 
senza regole. Bastano le cifre a dire tutto. Nel turno A (dall'I 
al 15 agosto) sono andati in ferie 2.177 negozi alimentari su 7 
mila circa. E nel turno B (dal 15 al 31 agosto) invece la bellez
za di 4.543. Questo significa che 1 tempi duri per chi in vacan
za non c'è andato o per chi è appena tornato non sono ancora 
finiti. Oltre 11 60 per cento dei negozi di generi alimentari è 
chiuso. Qualcuno si chiederà: ma come è possibile che ci 
siano più chiusure proprio nel periodo di rientro? La risposta 
è semplicissima: perché nessuno ha organizzato le ferie. E 
quindi aperture e chiusure sono a completa discrezione dei 
commercianti. 

Le ferie del negozi sono un fatto di «competenza circoscri
zionale». Ma a considerare l'esito finale, la competenza non 

sembra sia stata rispettata molto. Gli uffici decentrati, infat
ti, non hanno fatto altro (anche per problemi organizzativi) 
che raccogliere le domande del commercianti e dare 11 loro 
placet. Senza stabilire quanti nella prima quindicina e quanti 
nella seconda. Così succede che ora siano di più i negozi 
chiusi. Solo perché, evidentemente, alla maggior parte del 
commercianti place di più la vacanza di fine agosto. Se si 
guardano i plani di «aperture-chiusure» nelle venti circoscri
zioni il rapporto cittadino viene confermato: circa il trenta 
per cento in ferie dall'I al 15 e 11 sessanta dal 15 al 31. 

La situazione diventa ancora più drammatica se si aggiun
gono i «colpi mancini» di «saracinesca selvaggia*. Che. anche 
se resta nel «limiti della norma», come dicono gli esperti, 
costituisce comunque un fenomeno preoccupante. Oltretutto 
difficilmente contrastabile. Perché le sanzioni previste per 
chi non riapre in tempo o chiude in anticipo sono irrisorie: 
una multa dalle 30 alle 300 mila lire (il più delle volte sempre 
vicina al minimo). E chi rinuncia a un giorno di vacanza in 
più solo per trentamila lire. Anzi, per il rischio di pagare 30 
mila lire, perché i vigili non riusciranno mai a controllare 
tutti i negozi e quindi c'è sempre la speranza di farla franca? 
Una pena più severa (quindici giorni di sospensione dell'atti
vità in caso di recidivi) c'è, ma difficilmente viene applicata. 

Il problema è a monte, secondo l'assessore De Bartolo. 
Dice che il prossimo anno le ferie dovranno essere organizza
te meglio. Magari in più turni, a cominciare dalla metà di 
luglio. E il piano dovrà essere pronto non a luglio, come 
quest'anno, ma a maggio-giugno In modo da poter interveni
re in tempo. Anche i commercianti dovranno autoregola-
mentarsl ed evitare di far come place a loro. Quest'anno, 
insomma, è andata male ma, forse, è servita come «insegna
mento». 

p. sp. 

Gli hanno preso tutto: valigia, 15 mila lire, 30 dollari 

Emigrato, tornava al paese 
lo derubano su un treno 

£ stato narcotizzato - Rapina al «postale» Roma-Cassino 

Un emigrato pugliese, resi
dente in Canada da tempo, Ma
rio Checchia, di 60 anni, è stato 
derubato ieri in treno di tutti i 
suoi averi una valigia, 15 mila 
lire e 30 dollari canadesi. I tre 
ladri lo avevano prima addor
mentato con una bevanda so
porifera L'uomo era appena. 
giunto dal Canada con un volo 
charter, si era fatto portare alla 
stazione Tuscolana dove parti
va il treno diretto a Foggia, sua 
città natale. 

Qualche ora prima, intanto, 
quattro banditi armati di pisto
le avevano rapinato all'alba il 
vagone postale della linea Cas
sino-Roma. Il bottino sono 6 

plichi contenenti denaro desti
nati all'ufficio postale di Colle-
ferro. 

Secondo la prima ricostru
zione della rapina da parte di 
polizia e carabinieri i quattro 
sono montati sul treno partito 
dalla stazione di Frosinone alle 
5,30. Dopo una mezz'ora di 
viaggio hanno fatto irruzione 
nello scompartimento di prima 
classe «adibito» per l'occasione 
a vagone postele dove si trova
vano due messi postali Roberto 
Fiacco di 43 anni e Elio Tar-
quanesi di 52, insieme al capo
treno Luciano Proja 37 anni e 
ad uno dei conduttori Rocco 
Gabrielle di 49. Con le pistole 

in pugno tre dei banditi hanno 
minacciato e immobilizzato i 
ferrovieri mentre il quarto con 
una «mazzette» da muratore ha 
scelto tra la montagna di pac
chi e plichi le sei buste che con
tenevano il denaro. Pochi mi
nuti dopo, il treno ha fatto una 
sosta alla stazione di Morolo, 
nei pressi di Anagni, ed è pro
babile che sia stato proprio qui 
che i quattro rapinatori sono 
scesi. 

L'allarme infatti è stato dato 
solo più tardi, quando giunti al
la stazione di Anagni ì quattro 
«prigionieri» sono riusciti a li
berarsi dalle corde. 

Il cassintegrato di Cassino 

La Procura indagherà 
sul suicidio dell'operaio 

Avocata l'inchiesta del pretore sulla morte di Mario Scappaticci 

La Procura della Repub
blica di Cassino h a avocato 
a sé l'inchiesta aperta dal 
pretore di Pontecorvo, Ma
riella Facchini, sulla mor
te di Mario Scappaticci, di 
40 anni, di Castroclelo, da 
quattro anni messo in cas
s a integrazione dalla Fiat 
di Piedimonte San Germa
no. Il pretore ha rimesso al 
tribunale di Cassino il fa
scicolo contenente la rico
struzione del suicidio con 
le possibili motivazioni e 
con gli interrogatori della 
moglie, di altri parenti e 

degli amici dell'operaio. 
Il 3 agosto scorso Scap

paticci si uccise: stesso 
giorno in cui la fabbrica 
della casa torinese chiude
va per le ferie e in un mese 
in cui non sarebbe stato 
chiamato per la consueta 
visita settimanale all'uffi
cio di Cassino dei cassinte
grati. 

Un suicidio che al preto
re è apparso «strano» fin 
dal primo momento e an
cora di più alla Procura, 
che vuole indagare più a 
fondo per vedere che non 

vi siano altre cause, che 
hanno spinto l'operaio ad 
uccidersi. 

Nell'ottobre del 1980, 
2.680 operai furono messi 
in cassa integrazione dalla 
F i a t Successivamente tra 
licenziamenti e dimissioni 
incentivate (a chi se ne va 
vengono offerti fino a 20 
milioni di lire), il numero 
si ridusse a 1.500. In segui
to all'accordo dello scorso 
anno tra FLM e Fiat ne so 
no stati riassunti 400 ed al
tri 300 lo saranno entro il 
1985. 

Uccelli e cacciatori hanno 
disertato le prime giornate 

In tutto 11 Lazio la caccia si è aperta In sordina. Dopo la 
seconda giornata I pochi cacciatori, I carnieri semivuoti e per 
fortuna gli episodici Incidenti (a Ceccano un cacciatore, Giu
seppe Masi si è ferito all'addome mentre tentava di sbloccare 
Il suo fucile. Guarirà in 30 giorni) confermano che a questo 
•primo assaggio» molti cacciatori hanno preferito rinuncia
re. Parecchi, per abitudine, aspettano di entrare in azione 11 
16 settembre quando ci sarà l'apertura generale, diversi inve
ce vi hanno dovuto rinunciare perché non sono stati conse
gnati In tempo I tesserini venatari. Le proteste contro la 
Regione, colpevole della mancata consegna, sono fioccate 
fitte. In provincia di Frosinone 1 cacciatori hanno disertato il 
primo appuntamento venatario per protesta anche contro 
l'amministrazione provinciale che ha reso pubblico in ritar

do 11 calendario venatario e non ha Individuato le zone per la 
caccia vagante alla quaglia. Per questa prima frazione vena
toria ci sono ancora a disposizione le giornate di dopodomani 
del 25,26 e 30 agosto. Poi l'appuntamento al 16 settembre per 
l'apertura generale. La selvaggina comunque è scarsa e con 
una delle tante criticate «toppe» la Federcaccla ha deciso di 
risolvere la situazione lanciando un centinaio di fagiani, 
mentre le associazioni naturiste hanno annunciato per le 
prossime settimane diverse manifestazioni di protesta. 

La 28" squadra speciale NU 
oggi tirerà a lucido l'Ara Pacis 

La 28" squadra speciale della Nettezza urbana è impegnata 
nell'operazione grandi pulizie del centro storico. Ieri la terza 
fase dell'operazione ha interessato piazza dei Cinquecento. 
Per tirare a lucido la zona è stato impiegato un gruppo di 10 

operai che con l'aiuto di due spazzatrici meccaniche, due 
autobotti e tre automezzi leggeri hanno raccolto i rifiuti e 
lavato pavimentazione stradale e marciapiedi della piazza e 
delle strade adiacenti. Sabato scorso la squadra speciale della 
Nettezza urbana era intervenuta nella zona compresa tra 
piazza Navona e lungotevere, nel rione Ponte. Oggi si passerà 
alla quarta fase dell'operazione. Ad essere pulite, da cima a 
fondo, saranno le zone di piazza Augusto Imperatore, dell'A
ra Pacis e di via Ripetta. 

Estremo addio al pilota morto 
in un'operazione di soccorso 

Ultimo addio al Sacrario dei Caduti dell'Aeronautica mili
tare del Verano per Francesco Asti, il capitano morto sabato 
sera durante una coraggiosa operazione di soccorso al largo 
di Ponza, a bordo dell'elicottero che pilotava. Alla cerimonia 
funebre erano presenti numerose autorità militari. 

Angelo Lilli, che a Trevignano 
Romano coltivava insieme alla 
moglie un piccolo appezzamen
to di terra di sua proprietà, da 
circa due anni soffriva di crisi 
depressive e negli ultimi tempi 
pare anche di attacchi epiletti
ci. Oltre che con la moglie, fre
quenti e del tutto immotivate 
erano anche le liti tra lui ed i 
vicini di casa. «Angelo però — 
raccontano in paese — era un 
uomo serio. Lavorava nei cam
pi dalla mattina fino alla sera». 

Era un tipo solitario e tacitur
no. Solo che periodicamente 
andava soggetto a crisi depres
sive ed incominciava a pren
dersela con tutti. Sopratutto 
con i vicini di casa, agricoltori 
come lui. Li accusava di cose 
assurde, di aver invaso, ad 
esempio, il suo terreno, oppure 
di volerci fare costruzioni abu
sive, ecc. Una volta dovettero 
intervenire anche i carabinieri 
per impedire che tra lui ed un 
vicino di casa, scoppiasse una 

rissa. Angelo lo accusava ingiu
stamente di avergli rubato gli 
scarponi, con i quali la mattina 
andava nei campi. 

«In ogni caso — ribadiscono 
in paese — era una persona 
perbene, che nonostante queste 
sue crisi non ha mai commesso 
gesti eclatanti... Certo la moglie 
soffriva molto per queste sue 
condizioni... Ma questo come 
può spiegare quello che ha fat-
tO...?i. 

Molti sono gli interrogativi 
che aleggiano su questo orribile 
delitto. Chi è Gina Sugoni e co
me mai è riuscita a meditare, 
per chissà quanto tempo un ge
sto del genere? In paese quasi 
nessuno ricorda questa donna, 
che se ne stava sempre da sola 
in casa quando non aveva da 
fare nei campi. Al massimo fre
quentava sua figlia Marcella, 
che abita al piano di sotto. Con 
Marcella la madre spesso si 
confidava, senza però lasciar 
presagire un simile gesto. 

Paola Sacchi 

Pensionato 
romano 
annega 

in Abruzzo 
a Giulianova 

Un'altra vittima delle vacanze e del mare si aggiunge a 
un elenco, purtroppo già molto lungo. Francesco Glal-
lenza, un pensionato di 73 anni, romano, è annegato nel 
tratto di mare al largo di Giulianova. 

L'uomo aveva deciso di trascorrere qualche giorno nel
la località di villeggiatura dell'Adriatico, in provincia di 
Teramo. Si è tuffato e si è subito sentito male. Alcuni 
bagnanti dello stabilimento «Tellina», accortisi che il 
Giallenza era vittima di un malore, lo hanno soccorso. 
Trasportato immediatamente nell'ospedale più vicino è 
morto pochi minuti dopo il ricovero nonostante le cure 
dei sanitari. 

Uno degli «uomini d'oro» all'epoca dell'arresto 

Furto alla Mondialpol: 6 incriminati 

Con il bottino 
negozi e case 

ai parenti 
L'accusa di ricettazione per mogli e figli 
degli autori del colpo da cinque miliardi 

Altre sei incriminazioni 
per il maxi-colpo al caveau 
della Mondialpol nel dicem
bre dell'82 che fruttò al ban
diti un bottino di circa cin
que miliardi di lire, quasi 
tutti in contanti. Sono stati 
accusati di ricettazione con
tinuata e aggravata mogli, 
figli e altri parenti dei quat
tro banditi che svaligiarono 
l'agenzia romana di una del

le più note polizie private di 
tutta Italia. Ai congiunti i 
malfattori avevano intestato 
negozi, appartamenti e auto 
di grossa cilindrata acqui
stati con una parte dei pro
venti del furto. 

I beni, del valore di oltre 
un miliardo di lire, sono stati 
posti sotto sequestro. 

II maxi-colpo fu scoperto 
dai dipendenti dell'istituto di 

vigilanza la mattina del 6 di
cembre di due anni fa. Dalla 
stanza blindata erano stati 
portati via cinque miliardi di 
lire, oltre quattro miliardi in 
contanti e qualche assegno. 
Si trattava dell'incasso di al
cune grosse ditte romane 
che quella mattina stessa la 
Mondialpol, col suol furgoni, 
doveva provvedere a deposi
tare In banca. 

A prima vista sembrava 11 
classico colpo all'Arsenio 
Lupln: Informazioni esattis
sime, chiavi false, perfetta 
sincronia nell'esecuzione, un 
elaboratissimo sistema elet
tronico d'allarme neutraliz
zato senza difficoltà, il tutto 
senza lasciare In giro tracce. 
Una perfezione che non po
teva non destare sospetti e 
spingere gli inquirenti ad in
dagare nell'ambito stesso 
della società di vigilanza. 

Il 7 dicembre fu arrestato 
Fabio D'Andrea, la guardia 
di turno la notte del furto. 
Infatti gli Investigatori ave
vano appurato che la strut
tura della Mondialpol di via 
Alessandria non permetteva 
l'accesso al caveau se non 
dall'Ingresso principale, co
sicché non era credibile che 
il D'Andrea non si fosse ac
corto di nulla: si trattava 
senza dubbio di un complice. 
Ventiquattrore dopo finiva 
in galera anche Salvatore 
Tesoro, un pregiudicato di 32 
anni. I due nel gennaio scor
so sono stati condannati a 
otto anni di reclusione per 
concorso in furto aggravato. 
Quattro mesi fa, poi, sono 
stati catturati anche gli ese
cutori materiali del maxi
colpo: Romolo Calderoni, 
Fulvio De Michele, Paolo 
Tabacco e Giancarlo Vitula-
no. 

Ultimo colpo di scena, l'in
criminazione dei parenti del 
malviventi. Intestare loro 
immobili e auto costose non 
è stata una buona trovata 
per mettere al sicuro il botti
no. 

Cherubini 
Roma - Via Tiburtina, 360 
TeL(06) 433445-433840 

COMUNE DI MONTELANICO 
GARA PER APPALTO LAVORI 

Si ronda noto che n esecutorie d-fts detbera consSare n. 74 dei 
19-5-1984. questo Comune ndra ttnaaone privati con i metodo et cui 
•Tari. 1. Lettor» ci ed art. 3. legge 2-2-1974 n 14, per rapporto dei lavori 
et completamento rata fognante cotettore Vìa M. del Soccorso, a base et 
gara L 84 361053 
Le domande n bollo, et richiesti et invito, mdrmste a questo Ente dovranno 
per verna entro 10 pom dada data data presente pubbfccazicoe La richiesta 
non è vincolante per questa Amm.ne 
Montelanico. 2-3-1984 ^ SJNOACQ- fl,^ Car1o M^) 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 


